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più significative di manoscritti me-
dievali nel mondo. I tagli sono com-
pensati da alti contributi da parte 
di privati, per esempio dalla Fonda-
zione Siemens che dal 2012 al 2016 
ha previsto lo stanziamento di due 
milioni di euro. Nel complesso si è 
riscontrato un notevole aumento 
della consistenza anche di materia-
le raro, come i cinque volumi della 
Bibbia di Ottheinrich (fine Quat-
trocento-inizio Cinquecento), pre-
sentati in un’esposizione per ricor-
dare i 450 anni della biblioteca. La 
biblioteca è ricca di manoscritti me-
dievali autografi e di programmi di 
concerti, da Händel a Liszt. Sono ri-
cordate altre iniziative, come la par-
tecipazione al progetto che portò 
alla registrazione all’ISTC (Incuna-
bula Short Title Catalogue) dei cir-
ca 140.000 incunaboli conservati in 
Germania, nonché alla bibliografia 
della stampa tedesca nel Cinquecen-
to, nel Seicento e nel Settecento, da 
poco iniziata e che ha già superato 
i centomila titoli. La digitazione dei 
cataloghi relativi alla biblioteca si è 
accompagnata alla restituzione dei 
beni rubati durante il nazismo.

que infatti potrà riutilizzare le voci di 
vocabolario create e queste potranno 
essere utilizzate in maniera automa-
tica per creare inferenze e nuove de-
duzioni: pertanto la creazione di vo-
cabolari e ontologie rappresenta una 
scelta strategica e culturale impor-
tante nel web dei dati per la comuni-
cazione globale. 
In conclusione, la lettura del volu-
me di Guerrini e Possemato ci resti-
tuisce appieno un universo tecnolo-
gico complesso pieno di opportuni-
tà di sfide in cui biblioteche, archivi 
e musei si trovano ad affrontare una 
scelta strategica: abbracciare i linked
data vuol dire non solo integrare 
fonti informative eterogenee in piat-
taforme che consentano di interro-
gare i dati del patrimonio culturale, 
ma anche prendere parte attiva allo 
sviluppo del web nell’ottica dell’in-
tegrazione dei saperi e delle cono-
scenze scientifiche. 
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La bella rivista della Biblioteca sta-
tale bavarese ha dedicato un sostan-
zioso numero speciale, ampiamente 
illustrato e compilato dal direttore, 
alla storia e all’attività della bibliote-
ca stessa. Alla fine del 2014 Griebel 
ha lasciato la direzione della biblio-
teca per limiti di età e quindi anco-

ra più preziosa appare questa pub-
blicazione, alla quale vorremmo 
aggiungere la densa risposta a una 
serie di domande che la rivista gli 
ha rivolto, pubblicata nel primo nu-
mero del 2015 con un titolo ben si-
gnificativo (Das Ende einer Ära, p. 14-
21). Di certo l’assenza della frequen-
te presenza di Griebel nella rivista è 
destinata a costituirvi un vuoto sen-
sibile. 

La lunga storia della biblioteca e 
delle sue raccolte, sulle quali han-
no pesato gli eventi bellici più re-
centi, presenta un rilievo particola-
re in questo numero, come l’interes-
se per le pubblicazioni tedesche fino 
al 1600 e al loro ricupero in segui-
to alle perdite nell’ultima guerra, ri-
cupero oggi giunto al quaranta per 
cento. L’attività intensa della biblio-
teca non viene meno neppure con la 
forte diminuzione dei finanziamen-
ti (dal cinque al dieci per cento negli 
ultimi tempi per l’antiquariato di 
libri e manoscritti), ormai inferio-
re al milione di euro all’anno. La bi-
blioteca, come si avverte nella prima 
pagina, è una delle quattro raccolte 
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“Cara Sabrina”: così inizia la lettera 
nell’ideale bottiglia di un piccolo li-
bro gettato nello stretto di mare tra 
scuola e biblioteca nella speranza che 
sia raccolto da una giovane al suo pri-
mo giorno di lavoro nella Scuola pri-
maria “Mario Lodi” (intitolazione si-
gnificativa, come un manifesto, una 
bandiera). A scrivere è una persona 
decisamente qualificata: insegnan-
te elementare, esperto di letteratura 
per l’infanzia, critico e autore di im-
portanti saggi letterari, collaboratore 
di “Avvenire” e riviste culturali, cura-
tore dell’opera omnia di Pier Vittorio 
Tondelli. Nella stessa collana aveva 
già pubblicato un interessante e uti-
le volumetto Carla Ida Salviati, La bi-
blioteca spiegata agli insegnanti, che cerca 
di gettare un ponte fra due istituzioni 
che spesso non si capiscono o si igno-
rano e che invece, se collaborassero, 
potrebbero fare insieme grandi cose, 
per i libri e la lettura, per ragazzi, inse-
gnanti e bibliotecari (“cara Sabrina”, 
un altro consiglio, se permetti: leggi 
anche il libro di Salviati). Panzeri, in-
vece, entra in classe, nel vivo dell’atti-
vità didattica, per indicare, sulla base 
delle sue conoscenze ed esperienze 
professionali e soprattutto della sua 
passione di lettore, un progetto, un 
percorso, un metodo e gli strumen-
ti utili se non indispensabili per fare 
della lettura il centro del processo di 
educazione e istruzione.
La prima parte del libro ricostrui- 
sce a grandi linee, per accenni, ma 
in maniera essenziale gli ultimi 

È stata data priorità alla digitazione 
del materiale raro bavarese (settemi-
la manoscritti, oltre agli incunaboli 
e ai rari). La biblioteca partecipa alla 
WDL (World Digital Library), av-
viata dall’UNESCO e dalla Library 
of Congress, con 99 documenti, 
tra i quali la Bibbia a 42 linee di  
Gutenberg e la famosa storia uni-
versale di Schedel. Numerose sono 
state le esposizioni importanti, tra 
le quali ben 64 con materiale della 
biblioteca, mentre dieci proveniva-
no dall’esterno, continuando un’an-
tica tradizione che lo stesso Griebel 
considera “compito centrale, no-
nostante la forte limitazione delle 
risorse” (p. 189). Ben diversa l’opi-
nione di Luciano Canfora (Lamen-
to costruttivo, “AIB Studi”, 55 [2015], 
n. 1), che considera l’attività espo-
sitiva una “finalità impropria o co-
munque non essenziale”. Nello stes-
so numero, Raphäelle Bats (Biblio-
thèques, crises et participation) sostiene 
invece che l’accesso alle informazio-
ni per tutti senza alcun limite è la 
sola risposta possibile alla crisi pro-
lungata e che la partecipazione co-
stringe la biblioteca ad affrontare le 
proprie contraddizioni. Un esempio 
è riportato nella stessa rivista a pro-
posito di “Pracht auf Pergament”, 
che nel 2012 presentò 75 codici 
dall’VIII al XII secolo e fu conside-
rata l’esposizione dell’anno, mentre 
nel passato furono molto apprezza-
te le frequenti presenze della biblio-
teca anche all’estero. Apprezzate in 
particolare le edizioni facsimilari 
e i restauri, anche nell’occasione di 
esposizioni o in vista della digitazio-
ne. L’esperienza professionale per la 
conservazione è, secondo Griebel, 
una delle esigenze maggiori in par-
ticolare per una grande biblioteca, 
che deve conservare un’eredità car-
tacea: anche in questo caso la digi-
tazione ha un ruolo importante, 

per permettere l’informazione limi-
tando al tempo stesso l’uso diretto. 
È un problema che riguarda in par-
ticolare il libro antico: meno di un 
terzo dei libri pubblicati tra il 1840 
e il 1970 ha necessità di intervento. I 
finanziamenti per la conservazione 
sono migliorati, anche se le neces-
sità rispetto alla quantità dei lavori 
sono ancora superiori al dovuto. I 
programmi sono lunghi e il collega-
mento stretto con le dodici bibliote-
che e con gli archivi tedeschi più im-
portanti al fine di conservare l’ere-
dità nazionale risulta complesso.

La pubblicazione è dedicata alla vita 
attuale della biblioteca, con le sue dif-
ficoltà anche finanziarie, e la stessa 
descrizione a volte minuta delle sue 
raccolte ne considera anche l’utiliz-
zazione attuale, come si è accennato 
a proposito dei rapporti con le altre 
biblioteche e con gli accenni alla digi-
tazione. La parte maggiore della pub-
blicazione è dedicata infatti alla si-
tuazione attuale della biblioteca, alla 
sua vita di oggi. Significativo è il ti-
tolo del quarto capitolo, Trasferimen-
to dell’eredità culturale e scientifica del-
la Baviera nel mondo digitale, mentre i 
capitoli successivi sono dedicati agli 
aspetti tecnologici e organizzativi an-
che in campo internazionale. Pagine 
interessanti sono dedicate al “marke-
ting”, inteso in senso ampio che con-
sidera il “nuovo orientamento” nel 
lavoro al pubblico, insiste sulle atti-
vità di intrattenimento, anche spor-
tivo, senza trascurare neppure la ri-
cerca di fondi: “Sviluppo delle risor-
se” è un’espressione significativa. Ma 
ben significativa è una delle ultime il-
lustrazioni, con la scaffalatura piena 
nel magazzino: “L’accrescimento dei 
libri nei magazzini è ininterrotto”.
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